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	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	10

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	Costituzione artt. 9,41,42,44 e 117

Statuto Puglia art. art.14
L. 14/2006

C.P. artt. 359 e 481

RDL 652/1939
Dlgs 42/2004, art. 10

Dlgs 34/2018, art. 3

DPR 380/2001

Dlgs 267/2000, artt. 50 e 54

L. 1150/1942, art. 28


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	DDL Senato n. 86/2018

DDL Senato n. 164/2018

BOZZA Pdl popolare del Gruppo tecnico-scientifico multidisciplinare del Forum nazionale Salviamo il Paesaggio


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.r Puglia n.26/2014 

L.r Puglia n. 21/2008

P.d.l. Puglia n. 802/A

L.r. Veneto n. 14 del 2017

L.r. Emilia Romagna n. 24/2017, artt. 5 e 6


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Il testo contiene numerosi rinvii errati. In particolare
All’art. 3, c. 2 sostituire legge 11 settembre 1939, n. 652 con “Regio decreto legislativo 13 aprile 1939, n. 652”;
All’art. 3, c.3 il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 è stato abrogato. Per la definizione di boschi e foreste è ora vigente il “decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, art. 3”;

All’art. 7, c.1 dopo le parole decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 vanno inserite le parole “n. 380”.

	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Quadro normativo

Constatato che le conseguenze negative di un eccessivo uso del suolo per costruirvi edifici ed infrastrutture sono ormai maggiori, anche dal punto di vista strettamente economico, alle utilità date dalla sua urbanizzazione, la Commissione Europea ha adottato nel 2006 una “Strategia generale per la protezione del suolo” caratterizzata dai princìpi guida della prevenzione, conservazione, recupero e ripristino della funzionalità del suolo, articolata in interventi ai diversi livelli di governance secondo il principio di sussidiarietà, inteso sia in senso verticale che orizzontale, dato che il suolo è visto come un esempio evidente della necessità di pensare in termini globali e di agire poi a livello locale.

Questa strategia ha trovato attuazione nel 2011 con altre iniziative della Commissione che, entro un più ampio contesto volto a ottimizzare l’uso delle risorse in un’economia di tipo circolare, hanno fissato l’obiettivo di arrivare entro il 2050 a “quota zero” nell’occupazione di nuovo suolo ed hanno sollecitato orientamenti a buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo.

Deve, inoltre sottolinearsi come le politiche europee per lo sviluppo regionale e l’integrazione territoriale hanno assunto una particolare incisività, soprattutto per l’importanza assunta dal FESR-Fondo europeo di sviluppo regionale anche nella promozione e diffusione di nuovi modelli di sviluppo urbano sostenibile. L’obiettivo è perseguito sia attraverso politiche trasversali ed integrate, sia nel quadro specifico della coesione territoriale.
Si è venuto così a formare un contesto normativo sovrannazionale che ha progressivamente ristretto e condizionato l’area tradizionalmente propria della legislazione italiana, statale e regionale, dedicata all’urbanistica e, nella sua declinazione più recente, al governo dell’uso del territorio
In relazione al riparto di competenze costituzionali, si ricorda che nell'ambito della materia del "governo del territorio" rientrano i profili tradizionalmente appartenenti all'urbanistica e all'edilizia (sentenze n. 303 e 362 del 2003 Corte costituzionale) e, in linea di principio, tutto ciò che attiene all'uso del territorio e alla localizzazione di impianti e attività (sentenza n. 307 del 2003 Corte cost.). Tale materia è ricompresa nel novero delle materie di legislazione concorrente, di cui al terzo comma dell'articolo 117 della Costituzione, in base al quale "spetta alle regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione esclusiva dello Stato", spetta altresì alle regioni la potestà regolamentare.

Si tratta di una materia su cui la Corte è ripetutamente intervenuta nel corso degli anni a motivo della sua ampiezza e della difficoltà di tracciare una sua delimitazione precisa in quanto suscettibile di intrecciarsi ad altri ambiti materiali riconducibili a competenze legislative diverse, quali, tra l'altro, la tutela dell'ambiente, di competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, la lettera s), della costituzione.

Rilevante, inoltre, appare il tema della tutela del paesaggio, di cui all'articolo 9 della Costituzione, quale valore primario che rientra nella competenza legislativa esclusiva dello Stato, in quanto precede e comunque costituisce un limite alla tutela degli altri interessi pubblici assegnati alla competenza legislativa concorrente delle regioni in materia di governo del territorio e di valorizzazione dei beni culturali e ambientali (sentenza n. 367 del 2007, nonché si veda la sentenza n. 182 del 2006 e la sentenza n. 197 del 2014, con riferimento all'impronta unitaria della pianificazione paesaggistica, quale valore imprescindibile e non derogabile).

In ambito nazionale non si ha ancora una normativa in materia, anche se la necessità di limitare il consumo di suolo è ormai entrata a tutti gli effetti nell’agenda politica nazionale, tanto che nell’attuale legislatura sono stati depositati i disegni d legge n. 86 e 164 di iniziativa parlamentare che hanno come obiettivo dichiarato il riuso, la rigenerazione urbana e la limitazione del consumo di suolo inteso come principio fondamentale in materia di governo del territorio. 

in assenza di una norma nazionale, il quadro della normativa regionale risulta piuttosto eterogeneo, comprendendo disposizioni, normative o principi inseriti in leggi finalizzate al contenimento del consumo del suolo e alla rigenerazione urbana.

Ci sono regioni che si sono dotate di norme specifiche sul consumo di suolo, altre che hanno previsto o fissato obiettivi in materia nell'ambito di leggi sul governo del territorio, altre ancora nelle quali il principio del contenimento del consumo di suolo è inserito in norme relative alla riqualificazione o alla rigenerazione urbana, intesa spesso come alternativa al nuovo consumo di suolo.

Tra queste si segnalano la l.r. Veneto n. 14 del 2017 e la lr. Emilia Romagna n. 24/2017 (artt. 5 e 6).  

Criticità

La proposta di legge in esame mutua in maniera quasi pedissequa i contenuti di una omologa bozza di proposta di legge d’iniziativa popolare al Parlamento sponsorizzata del Gruppo tecnico-scientifico multidisciplinare del Forum nazionale Salviamo il Paesaggio a volte senza considerare le differenti competenze del Legislatore (statale e regionale) di riferimento rendendoli di fatto inapplicabili.
A tal proposito destano particolare perplessità le disposizioni recate dall’art. 7 che affiderebbero alla Regione l’individuazione della destinazione dei proventi dei titoli abitativi edilizi e quelle recate dal comma 2 dell’art. 9 che attribuiscono alla legge regionale la possibilità di scioglimento dei consigli comunali nei casi di accertata e persistente violazione delle disposizioni previste dalla pdl. 
Si deve, inoltre, evidenziare che la pdl non sembra considerare la vigenza delle disposizioni in materia dettate dalla l.r 26/2014 e dalla l.r 21/2008 con le quali andrebbe sicuramente correlata.
Infine si segnala che nella materia tratta dalla pdl interviene altra proposta di legge (Atto 802)

a firma del Consigliere Colonna, già licenziata dalla competente Commissione permanente.
Alla luce di quanto sopra evidenziato si palesano dubbi sulla legittimità di alcune disposizioni recate dalla pdl in esame nonché, per altre, la necessità di raccordarsi con le disposizioni regionali in materia vigenti o in via di approvazione.
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